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Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche
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- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
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- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

❏❏ a pag 3

Tradizione e testimonianza 
alla Fiera di S. Faustino

Si va avanti fino al 23 febbraio
di Giannino Penna

Ogni anno, per i festeg-
giamenti del patrono di 

Chiari San Faustino, trasfor-
mano il centro storico in uno 
scintillante Luna Park per la 
gioia di grandi e piccini che 

arrivano in massa da tutta 
la provincia per salire sul-
le tante attrazioni presenti. 
Una tradizione, quella della 
Fiera di San Faustino, che 
affonda nel tempo e che si 

❏❏ a pag 8

In Comune è arrivato 
il “Click Day”

di Aldo Maranesi

PRANZO € 11,90 
Bambini da 80 a 120 cm € 6,00
Bambini sotto gli 80 cm gratis

SUSHI ROOM
Viale Adua, 17 Orzinuovi BS
324 6211180 / 030 2382156

APERTO 
12-15 / 19-24 CHIUSO MARTED Ì

CENA € 22,90 
Bambini da 80 a 120 cm € 11,00
Bambini sotto gli 80 cm gratis

ASIAN  FUSION 
RESTAURANT

PROMO LADIES NIGHT!
FINO AL 26 FEBBRAIO

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
A CENA LE DONNE 
PAGANO 18,90€ 
ANZICHÈ 22,90 €

Autoscuola Stucchi
Aci - Automobile Club Autoscuola Stucchi

Palazzolo - Grumello - Cologne Chiari - Telgate

Lungo Oglio C. Battisti, 1/3 - Palazzolo s/O (BS) - Tel. 030/731745 - Fax 030/7435205 

Boccata d'ossigeno per 
gli archivi comunali di 

Chiari che nei giorni scorsi 
hanno ultimato la catalo-
gazione e la cancellazione 

delle modalità di consulta-
zione cartacea pressoché 
per l'intero patrimonio do-
cumentale. 
L'ultimo colpo è stato dato 

Incartamenti sostituiti da documenti digitalizzati
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LA STAZIONE 
PIZZA, KEBAB, BYREK,
GRIGLIATE, PESCE FRITTO
E SPECIALITA’ ALBANESI

CHIARI - viale Marconi, 1 (a 50 mt. stazione FS)
tel. 340.3776373 orario continuato dalle 11.00 alle 02.00

PANINI 
con pasta pizza

PIATTI CALDI
E GRIGLIATE MENÙ

PANINO KEBAB € 3,50

PIADINA KEBAB € 4,00

HOT DOG € 2,00

BISTECCA 
DI VITELLO 
E PATATINE

€ 6,00

GRIGLIATA 
MISTA 600 

GR. € 10,00
QOFTE 

CON SALSA 
YOGURT 

€ 6,00

menù kebab 
+ pat + bibita 

€ 5,50 

menù hot dog
panino + pat 

+ bibita € 4,00

menù piatto kebab: 
carne+insalata+pat+bib

€ 6,50 

BYREK RICOTTA 
BYREK CARNE CIPOLLA

BYREK SPINACI E RICOTTA
€ 2,00 AL PEZZO

menù pizza 
margherita
pat + bibita 

€ 6,00

MENÙ STUDENTI
PANINO O PIADINA KEBAB
PATATINE E BIBITA € 5,00

FRITTURA MISTA
O DI CALAMARI 7 €

PATATINE FRITTE € 1,00

DOLCI ALBANESI
TUTTE LE BIRRE
DA 66 CL. € 2,50

TAVE 
BALTE
€ 3,50

MATERIE PRIME
100% FRESCHE E ITALIANE

OLTRE 30 TIPI 
DI PIZZA SUL POSTO
O A PROPRIO GUSTO

PIZZA DA ASPORTO
 1 BIBITA OMAGGIO

menù 
piadina

kebab + pat 
+ bibita 
€ 6,00

SECONDA PARTE

Sono stati condotti vari studi 
sulle motivazioni di questo 
comportamento ed è emer-
so che viene agito principal-
mente dal genere femminile 
su richiesta del partner del 
momento. 
La gran parte lo fa per una 
questione di autostima: man-
dare delle foto erotiche o 
porno che generano apprez-
zamenti o l’eccitazione di chi 
le riceve rinfranca l’ego e le 
convince di essere veramen-
te belle e sexy. 
Spesso queste ultime, se 
presentano notevoli problemi 
di autostima non mandano 
foto e video ad una persona 
sola, dato che più apprezza-
menti si ricevono più l’auto-
stima aumenta. 
Alcune di esse hanno anche 
un comportamento para-
dossale dove manifestano 
una eccessiva disinibizione 
via foto e via whatsApp ma 
diventano timide dal vivo, 
offendendosi se il conquista-
tore pretende di spingersi al 
sodo senza troppe cerimo-
nie. Alcune diventano schia-
ve di questo comportamento 
e vanno in crisi di astinenza 
da apprezzamenti se per un 
periodo prolungato non si 
dedicano a questa pratica, 
proprio come succede nel 

Buoni propositi 
per il 2020: evitare 

comportamenti 
pericolosi

disturbo ossessivo compulsi-
vo; in questo caso l’atteggia-
mento diventa davvero peri-
coloso e autolesivo dato che 
più aumenta il materiale e il 
numero di persone alle quali 
viene inviato e più aumenta 
il rischio della diffusione sul 
web per dispetto.
Il sexting può essere usato 
dal soggetto anche per ec-
citarsi, lo possiamo spesso 
trovare nelle coppie che si 
trovano a vivere una relazio-
ne a distanza; può essere 
una pratica condivisa per ef-
fettuare il cosiddetto “sesso 
virtuale”, mentre ognuno fa 
l’amore con sé stesso a casa 
sua. 
Seppur ugualmente rischio-
so, per lo meno ci si mette 
sulla stessa barca, nella 
stessa condizione di rischio, 
dato che ognuno sul cellula-
re ha materiale molto privato 
dell’altro. 
Un fenomeno gravissimo, 
diretta conseguenza del 
sexting, è la “Revenge-Porn”; 
si tratta di una vera e propria 
vendetta praticata da chi ha 
ricevuto le immagini, i video o 
le chat della ragazza fiducio-
sa nella lealtà del partner, il 
quale le condivide con amici 
o sul web, generando la di-
struzione della reputazione e 
della sfera intima della vitti-
ma; giornali e tv hanno spes-

so parlato di suicidi dopo 
anni di depressione a causa 
della Revenge Porn.
Purtroppo l’essere umano ha 
sempre la capacità di trasfor-
mare tutto ciò che c’è di buo-
no in qualcosa di pericoloso 
e di a volte mortale, quindi 
occhio! Se proprio morite dal-
la voglia di farlo, cercate di 
non “metterci la faccia” e di 
non essere riconoscibili, per-
ché ora più che mai ha senso 
dire:“fidarsi è bene ma non 
fidarsi è meglio”…e spesso 
ti salva la vita. 
n

Dott. Roberto Geno-
ni (medico/sessuologo) 
328.5633349 mail: roberto.
mario.genoni@ gmail.com 
Dott.ssa Elisa Camerini 
(psicologa/sessuologa) 
328.6490936 mail: elisa.
camerini@tiscali.it Tutti i 
giorni su Mtv dalle 14 Canali 
113 di sky  

 MASTERSEX

“La mia vita 
nella Fiamme Gialle”

Presso l’auditorium San 
Giovanni Battista di Cocca-
glio il 7 febbraio scorso è 
stato presentato “La vita e 
la famiglia di un sottouffi-
ciale della Guardia di Finan-
za”, scritto dal Maresciallo 
Maggiore Aiutante Tarcisio 
Benerecetti. 
Edito dalla Compagnia del-
la Stampa Massetti Rodel-
la Editore di Roccafranca, 
con prefazione di Barbara 
Franceschetti, il volume 
è un’autobiografia in cui 
l’autore, che ha già al suo 
attivo le due pubblicazioni 
“L’Africa che mi è rimasta 
nel cuore” e “Trilogia Poe-
tica”, non cerca «di fissare 
semplicemente su carta 
degli appunti di viaggio, in 
cui date, volti e fatti si in-
seguono e si dipanano man 
mano come negli atti di una 
narrazione teatrale, ma di 
condividere con chi vorrà 
farlo un viaggio interiore 

che dimostra un grande co-
raggio per chi lo offre».
Un viaggio che prende il via 
dai primi anni dell’infanzia, 
passando per il distacco 
dagli affetti familiari e dai 
luoghi delle proprie origini 
per allargare i propri oriz-
zonti  personali e vivere 
la propria vita, dandole un 
senso. 
Una narrazione persona-
le «che non si muove solo 
tra i registri degli affetti fa-
miliari ma anche tra quelli 
ufficiali legati alla propria 
esperienza lavorativa nella 
Guardia di Finanza, vissuta 
in un contesto sociale in 
continuo cambiamento sia 
a livello storico che geogra-
fico». 
Durante la presentazione 
sono intervenuti il sindaco 
di Coccaglio Alberto Fac-
chetti e l’assessore alla 
Cultura Silvia Borra, che 
hanno dialogato con l’au-

tore. 
A moderarli, l’editore del 
libro Eugenio Massetti, tito-
lare della Compagnia della 
stampa Massetti Rodella 
Editore. 
Gli interventi sono stati in-
tervallati dalla lettura di al-
cune pagine del libro, dalle 
melodie dei pianisti Flavio 
Minelli ed Erika Guastaldi e 
dai canti lirici di Jessica e 
Savina. n

Presentato a Coccaglio il libro di Benerecetti
sottufficiale della Guardia di Finanza

Tarcisio Benerecetti

perpetua da decenni, conti-
nuando fino ad oggi: a recu-
perarla, dopo alcuni anni in 
cui era stata abbandonata, 
fu nei primi anni del 2000 
l’assessore Giuseppe Par-
tegiani. 
Sono una cinquantina le fa-
miglie di attrazionisti viag-
gianti che ogni anno arriva-
no a Chiari ed allestiscono 
il centro storico cittadino 
con decine di giostre ed 
attrazioni, coordinate dalle 
famiglie Morandi e Barbera. 
Testimonianza di quanto 
siano antiche la festa e la 
fiera e di quanto sia forte 
il legame con la presenza 
del Luna Park nella nostra 
città è proprio la storia del-
la famiglia Barbera: il capo-
famiglia, Carlo Barbera, è 
scomparso lo scorso anno 
ad agosto, aveva 90 anni. 
Dal 1956 arrivava puntual-
mente ogni anno con le sue 
giostre a Chiari per i festeg-
giamenti di San Faustino. 
Tradizione continuata dai 
suoi figli e nipoti. 
Oltre alla tradizione ci si è 
messo anche il destino: il 
figlio maggiore di Carlo, Ro-
berto, che continua l’opera 
del padre è legatissimo a 
Chiari tanto da dire che «la 
famiglia Barbera si sente 
veramente clarense». 
A legarlo ancor di più alla 
nostra città anche una gio-
ia personale, la più grande 
che un uomo possa avere. 
Nel giorno di San Faustino  
nacque, proprio all’Ospeda-
le di Chiari, suo figlio Marco 
Faustino. 
Marco Faustino che proprio 
il 15 febbraio di quest’anno 
compirà 28 anni. 
Il 19 febbraio il maxi luna 

Tradizione e testimonianza...¬¬ dalla pag. 1

Carlo Barbera 
e il figlio Roberto

Chiari - Via Consorzio Agrario, 3 Tel. 030 711145

Marco Faustino Barbera,
28 anni compiuti il 15 febbraio

 IL LIBRO

park in centro a Chiari propor-
rà una giornata in “saldo” con 
maxi sconti sulle giostre, a 1 o 
2 euro per biglietto. 
Buona parte delle giostre re-
steranno attive fino al 23 feb-
braio per la gioia di grandi e 
piccini. La storia della fiera di 

San Faustino di Chiari è or-
mai una rarità per gli eventi 
ludici legati alla ricorrenze 
sacre. 
A Chiari sono arrivati in que-
sti giorni migliaia di visitatori. 

n
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Via Francesca Nord, 3 - Roccafranca BS - 030.7090806

Bar Tropical Cafe

di MaruskaBar -Birreria - Paninoteca

Lo scorso 26 gennaio a Cas-
sano d’Adda si è svolto il 
secondo Trofeo Regionale 
Lombardo, importante com-
petizione agonistica per bam-
bini, ragazzi e giovani agoni-
sti.
Nella mattinata si sono svol-
te le prove a coppie per la 
combinata di kata a squadre 
e relativo bunkai. 
Per la categoria 11 e 13 
anni cinture gialle e arancio 
si sono classificati al primo 
posto Uxhi Shaban e Panizzi 
Michelle, mentre per la ca-
tegoria 8 e 10 anni secon-
do posto per Salvi Chiara 

e Reccagni Victoria. Hanno 
ben figurato anche le coppie 
Scalvini Sofia/Zini Riccardo, 
Rossi Santiago/Jahja Luis, 
Rouihni Sara/ Rouihni Hyda-
ia che nonostante i buoni voti 
ottenuti non sono riusciti a 
conquistare un gradino del 
podio.
Nel pomeriggio è stata la vol-
ta degli agonisti cinture mar-
roni e nere in una gara indivi-
duale open per peso e grado. 
Nella classe cadetti per il 
kata Ramera Davide è me-
daglia d’argento; nel kumite 
maschile Stefano Scalvini 
conquista la medaglia d’oro, 

mentre nel femminile Ajjani 
Hajar ottiene il bronzo.
Nei juniores femminile kata 
Beatrice Mantegari sale sul 
terzo gradino del podio con il 
kata unsu.
Molte le qualificazioni alle 
finali anche per altri giovani 
ragazzi ma senza ottenere 
una medaglia: Camilla Pelati, 
Elaloui Selma, Saidane Amel, 
Nadir Nohayla, Panizzi Edoar-
do, Alhawachi Ilias, Michele 
Zanotti e Giulia Pizzetti, han-
no ben figurato dimostrando 
i miglioramenti ottenuti negli 
ultimi allenamenti preparato-
ri a questa competizione. n

Ottimo inizio per lo 
Shotokan Karate Chiari
Il gruppo si è distinto al Trofeo Regionale Lombardo

Il gruppo Ragazzi al Trofeo Regionale Lombardo

Il gruppo Agonisti al Trofeo Regionale Lombardo

Nei giorni scorsi si è conclu-
sa la prima edizione della 
“Winter Cup”, la manifesta-
zione di calcio giovanile orga-
nizzata dal CSC Roncadelle 
e dalla Voluntas Calcio con 
il patrocinio dell’Amministra-

zione comunale cittadina. 
Per quattro weekend a par-
tire dallo scorso 11 gennaio 
presso i terreni di gioco del 
centro sportivo di Roncadel-
le sono scesi in campo oltre 
1200 ragazzi di diverse età, 
dai più piccoli dei Primi Calci 
agli Esordienti 2007, e 101 

squadre delle principali so-
cietà bresciane che hanno 
dato vita a tante sfide emo-
zionanti. 
In tutto sono state giocate 
175 partite, con le finali che 
si sono disputate domenica 
2 febbraio. 
Basta guardare ai numeri per 
capire il successo raccolto 
da questa prima edizione 
della “Winter Cup”, che ha vi-
sto la presenza di oltre 1500 
persone ad assistere alle 
gare ogni weekend e l’impe-
gno di una settantina di vo-
lontari della società calcisti-
ca di Roncadelle per offrire 
tutti i comfort necessari alla 
buona riuscita della manife-
stazione. 
Tra le formazioni che si sono 
imposte nelle varie categorie 
c’è lo Sporting Franciacorta, 
vincente per gli esordien-
ti 2007, Esordienti 2008 e 
Pulcini 2010 ex equo con la 
Voluntas, e il Chiari, che si è 
imposto con i Pulcini 2009 e 
con i Primi Calci 2011. 
Ecco l’elenco dei premiati 
per le varie categorie:
Categoria Esordienti 2007
1° Sporting Francicorta
2° Virtus Aurora Travagliato
3° Ciliverghe
4° Chiari
Categoria Esordienti 2008
1° Sporting Franciacorta
2° Lumezzane
3° Cellatica
4° Ciliverghe
Categoria Pulcini 2009
1° Chiari
2° Sporting Franciacorta
3° Virtus Aurora Travagliato
4° Sarnico
Categoria Pulcini 2010
1° a pari merito Voluntas e 
Sporting Franciacorta 
2° Ciliverghe
3° Atletico Offlaga
Categoria Primi Calci 2011
1° Chiari
2° Uso United
3° Flero
4° Torbole Casaglia n

La prima “Winter Cup” 
è stata un successo

In campo oltre 1200 giovani calciatori

I pulcini 2009 Chiari

di Aldo Maranesi

PICCOLO VALERANI 
ASSICURAZIONI

Soluzioni assicurative 
per ogni esigenza
Passa in agenzia!

via L. Buffoli, 10 – Chiari BS Italia 
Tel. 030.7002235 –       348.4903765

gruppoitas.it – agenzia.chiari@gruppoitas.it
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ABBANDONI RIFIUTI SUL TERRITORIO
Identificati i responsabili

Nel mese di gennaio individuati 15 responsabili di 
abbandoni di rifiuti sul Territorio

Il Regolamento Comunale d'Igiene Urbana prevede 
sanzioni

da un minimo di € 300 ad un massimo di € 3.000 
per i trasgressori.

Un particolare ringraziamento agli Operatori per 
l'attenzione dedicata durante il lavoro di recupero,

ed alla Cittadinanza per la preziosa collaborazione.

Chiari Servizi Srl è a disposizione della Cittadinanza ai seguenti riferimenti:
mail: igieneambientale@chiariservizi.it 

CHIARI SERVIZI SRL – Società a Responsabilità Limitata con Unico Socio

Sede Legale:  Via dell’Agricoltura, 2/B – 25032 Chiari (BS) – www.chiariservizi.it
Registro delle Imprese di Brescia e CF 91002260171 – P. IVA 01911350989

R.E.A. 405970 Capitale Sociale € 1.800.000,00 i.v.

telefono: 030712553 int.1

tina Moretti e Chiara Passeri 
che dopo il primo set vinto 
deve soccombere alle ragaz-
ze di Malles al terzo set. Nel 
doppio maschile Giovanni 
Toti e Enrico Baroni perdono 
per 18/21 18/21 una parti-
ta molto spettacolare contro 
Osele/Carraggi, stessa sorte 
nel singolare femminile per 
Lucia Aceti contro la Mair. Toti 
nel singolare maschile contro 
il belga Carraggi sfiora la vit-
toria giocando molto bene 
contro il quotatissimo avver-
sario e deve cedere in 3 set 
molto combattuti per 20/22 
21/15 16/21. Il punto della 
bandiera viene conquistato 
dal doppio misto composto 
da Baroni e Moretti.
Pronto riscatto nel turno suc-
cessivo per il GSA CHIARI 
che batte con un perentorio 
4 a 1 la formazione delle 
Fiamme Oro. L’unica sconfit-
ta arriva dal doppio maschile 
dove Giovanni Toti e Matteo 
Massetti perdono per 15/21 
9/21 contro i campioni d’I-
talia Greco/Maddaloni. Le 
vittorie arrivano tutte in due 

set da Aceti/Moretti nel dop-
pio femminile, da Passeri e 
Baroni nei singolari e dalla 
coppia Toti/Moretti nel dop-
pio misto.
Domenica 9 il club clarense 
affronta nell’ultimo turno del 
concentramento il Boccardo 
Novi. Per mantenere vivo il 
sogno dei play-off è neces-
saria la vittoria e il GSA non 
delude e vince 5 a 0 domi-
nando l’incontro in tutte le 
specialità senza perdere 
neppure un set. E’ stata una 
grande prestazione di tutti 
contro una squadra molto 
equilibrata come quella pie-
montese. Tra le bellissime 
prestazioni di tutti gli atleti 
schierati sono da segnalare 
le vittorie non scontate di 
Chiara Passeri nel singolare 
per 21/16 21/13 contro la 
numero 5 in Italia Lidia Rai-
nero e del doppio femminile 
Aceti/Passeri per 21/8 21/8 
sul duo piemontese Negri/
Rainero.
Con questi risultati il GSA 
CHIARI si installa al terzo 

posto in classifica dopo 6 
giornate. Il prossimo appun-
tamento a Palermo il 7/8 
marzo vedrà i clarensi impe-
gnati negli scontri diretti con 
Bolzano e Piume d’argento 
per entrare nei primi 4 posti 
che danno l’accesso ai play-
off per lo scudetto.
Nella giornata di domenica 
9 febbraio e nello stesso 
impianto il GSA CHIARI ha 
affrontato con la sua secon-
da squadra il campionato 
regionale di serie C. Sotto la 
direzione di Riccardo Bosio 
capitano e allenatore e l’aiu-
to tecnico di Giorgio Gozzini 
i giovani clarensi hanno ben 
figurato piazzandosi al secon-
do posto superati solo dallo 
Junior Milano in un incontro 
perso per 3 a 2 e deciso al 
terzo set del doppio misto 
quando il punteggio era sul 2 
a 2. La squadra era formata 
da Giada Capuzzi, Giulia Co-
radazzi, Claudia Longhitano, 
Silvia Santi, Clarissa Tarletti, 
Daniele Berardi, Riccardo Ra-
velli e Gabriele Rizzini. n

La squadra di serie A schierata a Milano: in prima fila da sinistra: 
Massimo Merigo (presidente),  Alessia Barb, Chiara Passeri, Lucia Aceti, Martina 
Moretti e Fabio Tomasello (allenatore). In seconda fila da sinistra Carl Fredholm, 

Enrico Baroni, Matteo Massetti, Alessandro Vertua e Giovanni Toti

Gsa Chiari, terzi in classifica
Prossimo appuntamento a Palermo il 7 e l’8 marzo

di Giannino Penna

Il GSA CHIARI nel week end 
dell’8/9 febbraio ha giocato, 
al Palabadminton di Milano, il 
campionato a squadre di Se-
rie A e di serie C. 

Nella massima serie nazio-
nale la squadra clarense ha 
affrontato nel primo dei tre 
turni previsti i vicecampioni 
di Malles. La squadra alto-
atesina non dà scampo alla 
formazione del coach Toma-

sello che deve soccombere 
per 4 a 1 lasciando qualche 
rimpianto per il gioco non 
sempre all’altezza anche se 
non è mai mancata la deter-
minazione. Inizia il doppio 
femminile composto da Mar-

La squadra di serie C: in prima fila da sinistra: 
Riccardo Bosio, Giulia Coradazzi, Giada Capuzzi, 
Silvia Santi e Claudia Longhitano; in seconda fila 

da sinistra: Gabriele Rizzini, Clarissa Tarletti, 
Daniele Berardi e Riccardo Ravelli

Il Comune pensa 
ai boschi diffusi

 TERRITORIO

Via libera ai boschi diffusi a 
Chiari, per combattere il de-
grado e dare decoro anche 
alle aree che, a fronte delle 
grandi infrastrutture, posso-
no ben poco rispetto alla vo-
lontà dei proprietari residuali. 
Si tratta dei cosiddetti reli-
quati, che dal punto di vista 
funzionale contano ormai ben 
poco per servizi come parchi, 
spazi ristoro o aree con bota-
nica decorativa. Il loro unico 
futuro sarebbe stato il degra-
do oppure il recupero a bo-
sco urbano, per favorire una 
migliore qualità dell'aria nella 
cittadina e più verde arboreo. 
Di qui l'accordo tra Mosaico 
Verde di Legambiente e Lions 
Club di Chiari. Il progetto è 
quello di ripiantumare con 
migliaia di piante questi reli-
quati e altre aree verdi della 
città. 
L'assessore all'ambiente 
Chiara Facchetti: «A livello 
nazionale Mosaico Verde sta 
proponendo interventi emer-
genziali per ridare verde ad 
aree a rischio degrado e il 
Lions Club di Chiari ha ade-
rito a questo protocollo. Così 
è stato possibile promuo-
vere una prima importante 
riforestazione delle nostre 
aree con la piantumazione di 
giovani alberi autoctoni per 
dare vita a nuovi boschi. Per 
ora si tratterà di 500 alberi 
di specie locale». Il progetto 

ha avuto un prologo a fine 
2019 con con la piantuma-
zione del Bosco di Lorenzo: 
una cinquantina di essenze 
tra via Milano e via Pellegrini. 
L'intervento del Comune pre-
vede di superare rapidamen-
te le 1000 piante, grazie alla 
collaborazione con le aziende 
del territorio. «Proporremo 
piantumazioni gratuite e pro-
getti mirati di riforestazione 
– spiega Facchetti – e met-
teremo mano a una gestione 
migliore dei boschi esistenti, 
con l’obbiettivo di dare lunga 
vita alle alberature già pre-
senti sul nostro territorio, 
visto che gran parte della 
mortalità di esse deriva pro-
prio dall'incuria». Il tutto sarà 
presto seguito anche da uno 
screening di alberature chia-
ve anche dal punto di vista 
storico e artistico come quel-
le del parco Villa Mazzotti. 
L'intento del Comune è quel-
lo di contrastare la riduzione 
degli alberi presenti sul terri-
torio comunale, complice la 
deforestazione isolata attua-
ta anche dagli agricoltori con 
l'abbattimento di centinaia di 
alberi sulle ripe. «Sappiamo 
bene quanto il territorio lom-
bardo sia stato cementificato 
e inquinato – conclude Fac-
chetti – ed è per questo che 
speriamo di aver dato a tutta 
la popolazione un segnale a 
ritornare sui nostri passi». n
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Rinnovo della 
Consulta di Chiari: 

Ermanno Pederzoli presidente

 CONFARTIGIANATO

A seguito della riunione degli 
artigiani associati di Chiari 
è stata rinnovata nei giorni 
scorsi la locale Consulta di 
Confartigianato. 
Con voto unanime e per ac-
clamazione la nuova consul-
ta è formata dai componenti 
effettivi: Ermanno Pederzoli, 
Felice Manzoni, Cristiano Ra-
mera, Ettore Lorini e Claudio 

Festa. Sempre all’unanimi-
tà i presenti hanno accolto 
la proposta di nominare Er-
manno Pederzoli presidente. 
Pederzoli, già imprenditore 
nel campo della lavorazione 
del ferro è anche docente 
del Cfp Zanardelli di Chiari e 
ha ringraziato per la fiducia 
e spronato l’organo a rinno-
vato impegno. In particola-

re, il locale mandamento di 
Confartigianato sarà proprio 
impegnato nella realizzazio-
ne dell’evento ufficiale per 
i 70 dell’organizzazione il 
prossimo 22 febbraio a Chia-
ri durante il quale verranno 
presentati i dati relativi allo 
stato dell’economia locale e 
premiati artigiani e imprese.
n

Ricordiamo Franco Rubagotti (titolare della storica bottega di stoffe di via De Gasperi)
con questo biglietto recuperato dal figlio Stefano. Franco, nella foto, fu tra i primi 

collaboratori del nostro giornale tra la metà e la fine degli anni Novanta

 RICORDANDO FRANCO RUBAGOTTI CON UNO DEI SUOI TANTI “BIGLIETTI”Chiude la merceria Mondini

Un commiato tra gioia e la-
crime che ha visto un intero 
centro storico fermarsi per la 
fine di un'attività a un passo 
dal secolo di vita. E' accadu-
to nei giorni scorsi a Chiari 
dove decine di commercian-
ti si sono riuniti per saluta-
re gli ultimi giorni di attività 
dell'antica merceria di Remo 
Mondini. 
Siamo al 13 di via Zeveto e 
per i clarensi parliamo di un'i-
stituzione: entrare in questo 
luogo era ormai da anni un 
viaggio nel tempo per gli arre-
di ancora perfetti che raccon-

tavano gli anni del benessere 
e quelli in cui una merceria, 
maglieria e rivendita di filati 
significava un punto di riferi-
mento per centinaia di fami-
glie. 
Tutto è andato avanti così 
fino a questi giorni, a dispet-
to di centri commerciali e del-
le varie crisi. 
L'aspetto toccante è stata la 
partecipazione di molti com-
mercianti del centro storico 
alla giornata di commiato, 
oltre che dell'assessorato 
al commercio che ha voluto 
consegnare un attestato di 
riconoscenza con l'assesso-
re Domenico Codoni. L'atti-

Era stata fondata nel 1927
vità di vendita di merceria, 
maglieria e filati, camiceria e 
corsetteria risale al 1927 e 
ha sempre avuto sede al 13 
di via Zeveto. 
«E' divenuto negli anni un 
punto di riferimento – ha ri-
cordato Codoni - , anche in 
momenti non facili questo 
spazio è rimasto attrattivo 
per la qualità e per la cordia-
lità dei titolari. Insomma uno 
di quei luoghi che fanno di 
un centro storico uno spazio 
unico di aggregazione. La no-
stra speranza? Vedere resta-
re qui mobili e merce, grazie 
all'intrapresa di un giovane 
imprenditore». n

di Giannino Penna
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Un sito per i consumatori

Anche la Bassa bresciana 
ha un piccolo «pasionario» 
dei consumatori, che rifugge 
ormai da tempo dalle grandi 
associazioni di difesa per in-
traprendere battaglie contro 
i top player del mercato dei 
servizi. Accadei a Mairano 
dove Roberto Siani, funzio-
nario di una municipalizzata, 
alle battaglie sinora condotte 
ha fatto seguire anche l'at-
tivazione di un sito internet 
dove raccogliere proteste e 
su cui pubblicare tutte le in-
terrogazioni promosse. 
Comitatoconsumatori.it è la 
casa di chi intende muoversi 
a livello locale per proteste 
contro i grandi competitor di 
energia, telecomunicazioni, 
raccolta rifiuti ecc. 
Il sito è gestito direttamente 
da Siani che ha voluto così 
creare un contenitore indi-
pendente per raccogliere i 
malumori dei consumatori 
bresciani. «Non sono qui a 
promettere soluzioni miraco-
lose – spiega – ma è chiaro 
che con le grandi associa-
zioni di tutale spesso non si 
ottengono i risultati sperati 
da casi isolati. Tendono a 
generalizzare e a scartare le 
protese di minoranza. A mio 
avviso, inoltre, non sempre 
combattono al meglio le vere 

battaglie, preferendo ottene-
re risultati che di fatto sono 
già ammessi come concedi-
bili dalle grandi imprese di 
servizi. 
Le strutture di vendita, picco-
le o grandi che siano, osteg-
giano spesso e volentieri, le 
richieste dei propri clienti, 
pretendendo l’adozione di 
fantasiose e complesse pro-
cedure che hanno l’unico 
scopo di dissuadere il con-
sumatore dal presentare un 
reclamo». 
Il portale è articolato con una 
sezione dedicata alle norme 
generali sul consumo, uno 
spazio per le segnalazioni e 
uno dedicato alle class ac-
tion. Insomma, un piccolo 
grande sogno nato da lavo-
ratori senza alcun interesse 
fiduciario: «Noi – ha detto Si-
ani – vogliamo semplicemen-
te dire che ci siamo e siamo 
disponibili ad ascoltare e a ri-
spondere a tutti. Abbiamo un 
po' di esperienze da mettere 
a frutto e soprattutto non im-
poniamo pagamenti di sorta, 
salvo consigliare eventuali 
azioni giudiziarie». 
Dalle denunce contro le bol-
lette pazze di telefonia agli 
elenchi Telecom mai conse-
gnati, le campagne condotte 
da Siani hanno pressoché 
sempre ottenuto risposte po-
sitive dai grandi operatori. 
n

 MAIRANO

Da un progetto di Roberto Siani

di Massimiliano Magli

In Comune è arrivato il “Click Day”
allo Sportello unico edili-
zia che ha visto un ripulisti 
senza precedenti: è stato 
interamente svuotato di 
tutta la documentazione 
cartacea, dopo che tutte i 
documenti sono stati digi-
talizzati. 
Con questo processo il ri-
sparmio per il Comune è 
diventato di centinaia di 
migliaia di euro in nemme-
no dieci anni e non si trat-
ta solo di carta. 
I conti sono presto fatti 
anche se approssimativi: 

«Ogni anno la mole di car-
ta è variabile – spiega il 
dirigente del Settore Terri-
torio Aldo Maifreni – anche 
a fronte di progettualità più 
o meno importanti. Ma non 
ci si deve fermare al costo 
della carta, bensì estende-
re a tanti altri aspetti: la 
carta richiede stampanti 
costose, soprattutto in un 
ente che non può permet-
tersi macchinette domesti-
che. 
La carta impone anche 
stanze in cui stoccare il 

tutto, materiale di cancel-
leria come i raccoglitori, da 
cambiare costantemente 
visto che si ammalorano, 
inoltre arredi e manuten-
zione degli ambienti». 
La vista degli uffici di edi-
lizia pubblica svuotati da 
faldoni e incartamenti è 
impressionante: pare di 

entrare in una casa appe-
na arredata e in attesa da-
gli ospiti. 
L'assessore alla comuni-
cazione Domenico Codoni: 
« Tenuto conto dei costi 
non solo di archiviazione 
ma di investimento per 
ampliare e potenziare gli 
archivi si può comodamen-
te parlare di centinaia di 
migliaia di euro. 
Del resto il Comune ha re-

centemente potenziato e 
messo a norma tutti i suoi 
archivi (storico in piazza Za-
nardelli, di deposito pres-
so il complesso Donegani, 
e corrente presso gli uffici 
municipali) e ben conosce 
il costo milionario degli in-
vestimenti per conformare 
alle leggi gli archivi».
Quindi? Niente più carta. 
Il «click day», come lo han-
no definito in Comune, è 

già operativo, per la felici-
tà di tutti. Tecnici esterni 
compresi che oggi dialoga-
no finalmente anche con lo 
sportello edilizia con pec e 
documenti elettronici. 
E infine i benefici sono 
per la statica dell'edificio: 
tonnellate di carta che se 
ne vanno, soprattutto per i 
piani alti, per raggiungere 
gli scantinati del deliquio. 
n

¬¬ dalla pag. 1
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

La carie della prima infanzia o “Early Chil-
dhood Caries” (ECC) è una manifestazione 
precoce della malattia cariosa che si svilup-
pa nei bambini di età inferiore ai 6 anni, a 
volte anche prima dei 2 anni. Si tratta di una 
patologia multifattoriale la cui causa prin-
cipale va ricercata nel prolungato consumo 
di zucchero, miele, bevande zuccherate, ma 
anche latte addizionato di zucchero (spe-
cialmente nelle ore notturne, quando il flus-
so salivare è fortemente ridotto), sommini-
strate al bambino molto piccolo attraverso 
ciuccio o biberon (da qui l’altro nome con cui 
è conosciuta questa patologia, ovvero “Baby 
bottle syndrome”). Il quadro clinico varia da forme iniziali di demineralizzazio-
ne dello smalto fino alla completa distruzione dei denti da latte.
Recenti studi hanno dimostrato che i bambini affetti da ECC sono più espo-
sti ad insorgenza di dolore ed emergenze odontoiatriche, infezioni ricorrenti, 
malocclusione, sviluppo di nuove carie anche in dentizione mista, comparsa di 
possibili alterazioni nello sviluppo e nella crescita, oltre allo sviluppo di paura e 
fobia odontoiatrica da adulto. Considerando la tenera età dei pazienti affetti 
e le gravi conseguenze di questa patologia, è opportuno adottare un atteggia-
mento di tipo preventivo, con accorgimenti quali:
-Mantenere l’igiene del bambino facendo scorrere sulle superfici dentarie, 
dopo ogni pasto, una garza imbevuta di acqua su cui è stato messo un quan-
titativo pari ad un “chicco di riso” di dentifricio al fluoro, già dall’eruzione del 
primo dentino (6-8 mesi), avendo l’accortezza di pulire delicatamente anche 

le mucose della bocca;
-Dalla comparsa di più dentini, ben visibili 
in bocca, è possibile usare uno spazzolino 
con setole morbide e testina piccola: l’igiene 
orale deve essere praticata da un genitore e 
continuata sotto la supervisione di un adul-
to fino a raggiunta indipendenza!;
-Non somministrare al bambino zucchero o 
miele con il ciuccio;
-Limitare il consumo di bevande zuccherate 
(succhi di frutta, tè confezionati, ecc.);
-Non assaggiare con la stessa posata le 
pappe del bambino né pulire il ciuccio cadu-
to a terra mettendolo nella propria bocca (si 

trasmetterebbero così al piccolo i batteri presenti nel cavo orale del genitore): 
ricordiamo che alla nascita la bocca del bimbo è sterile!!;
-Favorire l’allattamento a richiesta, ricordando però che di notte sono meno 
attivi i meccanismi di autodetersione;
-Nel caso si manifesti la patologia usare il dentifricio o le creme remineraliz-
zanti consigliate dallo specialista in odontoiatria infantile a seconda del grado 
soggettivo di cariorecettività del piccolo (e quindi ad un differente quantitativo 
di fluoro);
-Sottoporre il bambino a controlli trimestrali ed all’integrazione topica di fluo-
ro prevista caso per caso, valutando l’evoluzione del quadro clinico.
Così facendo potremo cercare di ridurre l’impatto clinico di questa malattia ed 
i gravi danni che provoca ai piccoli pazienti ed alle loro famiglie!

Dr.ssa Marilisa Massetti

CARIE DELLA PRIMA INFANZIA: CONOSCERLA PER COMBATTERLA!

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118
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Cinema per tutti, con tanti 
film a prezzo calmierato e 
con la possibilità di “pas-
sare l’inverno” guardando 
belle pellicole, in compa-
gnia.
È questo il senso di «Cine-
ma Sotto Zero!»: progetto 
nato dalla collaborazione 
tra l’Amministrazione co-

“Cinema sotto zero!”: ricco calendario di film per tutti 
da febbraio fino ad aprile

munale e il gruppo infor-
male ‘Cinema Sotto Zero’ 
per proporre un ricco ca-
lendario di film da pro-
iettare durante il periodo 
invernale: un’accurata se-
lezione di titoli – alcuni per 
ragazzi e giovani, altri per 
bambini e famiglie – pen-
sata per tutti.

Del resto, il gruppo di di 
giovani clarensi ‘Cinema 
Sotto Zero’ aveva parteci-
pato al bando «Pensogio-
vane 2019» proponendo 
appunto delle proiezioni 
di film durante il periodo 
invernale (da qui Sotto 
Zero). 

Altri cinque progetti da 
finanziare nel 2020 per 
permettere a altrettanti 
giovani (single, coppie 
o famiglie) di avviare la 
loro vita indipendente, 
in una casa tutta loro.

Torna anche quest’anno 
il bando pubblico «Abi-
tare: una casa da ragaz-
zi!»: il progetto che si ri-
volge ai giovani clarensi 
di età compresa tra i 22 
e i 35 anni (compiuti) 
che intendono scindersi 
dalla famiglia d’origine 
e costituire il loro nuo-
vo ed autonomo nucleo 

Torna il bando “Abitare: una casa da ragazzi!” 
per i giovani che vogliono vivere da soli

familiare. Nello specifi-
co, il bando erogherà un 
contributo di 2mila euro 
all’anno per un periodo 
di due anni a decorrere 
dalla sottoscrizione del 
contratto di affitto, oltre 
ad un fondo di garanzia 
a favore del proprietario 
in caso di mancato pa-
gamento dell'affitto pari 
a tre mensilità (con bud-
get totale a disposizione 
di 10mila euro).

L’edizione 2019 del 
bando (avviata a marzo 
dell’anno scorso) è sta-
ta decisamente positi-

va: sono pervenute sei 
domande, quattro delle 
quali sono state valuta-
te idonee e quindi aventi 
diritto all’erogazione del 
contributo. 
In questo modo è stato 
possibile aiutare quat-
tro famiglie monoparen-
tali (due donne di 25 e 
29 anni, e due uomini 
di 26 e 30 anni) a intra-
prendere la loro strada 
verso l’autonomia abi-
tativa e personale. 

Ecco perché l’asses-
sorato alle Politiche 
Giovanili ha deciso di 

AUDITORIUM DEL POLO 
DELLE PRIMARIE (Via Lancini)

INGRESSO 4 €
BAMBINI ACCOMPAGNATI 
E GRATIS FINO A 12 ANNI 

CITTÀ DI CHIARI

GIO 6 FEBBRAIO / ORE 21 
Yesterday
DOM 9 FEBBRAIO / ORE 16
Mio fratello rincorre i dinosauri
GIO 27 FEBBRAIO / ORE 21
Spider man - Far from home
GIO 19 MARZO / ORE 21
Joker (V.M. 14 anni)

DOM 22 MARZO / ORE 16
Frozen 2
GIO 2 APRILE / ORE 21
L’ufficiale e la spia
DOM 5 APRILE / ORE 16
Maleficent 2
GIO 23 APRILE / ORE 21
Tolo Tolo 

Progetto in collaborazione con il gruppo “Cinema Sotto Zero” del Bando Pensogiovane 2019

Sotto Zero

Nel 2019 realizzati ben quattro progetti

promuovere una nuova 
edizione del bando: fa-
vorire un percorso a so-
stegno dell’autonomia 
dei giovani, offrendogli 
la possibilità di rimane-
re a vivere nel loro Co-
mune, è uno dei punti 
chiave del mandato am-
ministrativo. 
Oltre al fatto che, così 
facendo, si stimolano le 
politiche abitative, indi-
rizzando i proprietari di 
alloggi sfitti a stipulare 
canoni d’affitto calmie-
rati rispetto al prezzo di 
mercato (offrendo garan-
zie anche economiche), 

andando così a incidere 
sia sulle politiche della 
casa, sia su quelle de-
mografiche e sociali.

«Mi ritengo molto sod-
disfatta dell’esito della 
prima edizione del pro-
getto Abitare - ha di-
chiarato l’assessore per 
le Politiche Giovanili, 
Chiara Facchetti –. 
Si tratta di un progetto 
unico che non ha pre-
cedenti o simili nella 
nostra zona, e verrà ri-
proposto con alcune mi-
gliorie. 
L’obiettivo è il medesi-

mo: agevolare i giovani 
nella costituzione di una 
propria famiglia autono-
ma da quella d’origine, 
fornendo un supporto 
economico ai giovani 
clarensi affinché riman-
gano con più serenità ad 
abitare a Chiari. 
Le domande che verran-
no finanziate per il 2020 
sono cinque. 
Accanto a questo pro-
getto, inizieremo a idea-
re delle misure a soste-
gno dell’acquisto della 
prima casa per giovani e 
giovani coppie». 
n

Lotta dura contro gli inci-
vili che sporcano le strade 
non raccogliendo le deie-
zioni dei loro cani. 

L’Amministrazione comu-
nale  – che già ha varato 
un preciso regolamento in 
proposito e ha anche orga-
nizzato diversi eventi sul 
tema del corretto rapporto 
con i propri amici a quattro 
zampe e la collettività – ha 
deciso che ora il tempo 
massimo è scaduto e che 
si avvierà una stagione di 
tolleranza zero per chi con-
tinua, con arroganza e di-
sprezzo del senso civico, a 
non fare il suo dovere. 

Basta agli incivili: pattugliamenti 
contro chi abbandona i rifiuti 

dei propri cani
Per questo motivo sono già 
stati attivati dei servizi di 
pattugliamento in borghe-
se da parte degli agenti 
della Polizia locale, che – 
come appunto disciplinato 
dal Regolamento di Polizia 
Urbana – hanno il compito 
di verificare che i padroni 
dei cani si attengano alle 
disposizioni in materia.

Durante i primi controlli, 
già diversi clarensi sono 
stati immediatamente 
diffidati: controllati, non 
avevano con sé il kit ob-
bligatorio (sacchetti) per il 
conferimento delle deiezio-
ni canine. 

Se colti in flagranza, sareb-
be stata loro comminata 
una multa di minimo 50 
euro e massimo 500 euro. 
Cosa che puntualmente av-
verrà nei prossimi controlli.

L’auspicio è che sempre 
più persone si responsa-
bilizzino e capiscano che il 
rispetto della collettività 
e il senso civico non sono 
questioni astratte, ma im-
portanti per il decoro del-
la città nella vita di tutti i 
giorni. 
In tutti gli altri casi, si prov-
vederà per l’appunto con 
sanzioni salate.
n

La proposta è una di quel-
le non premiate dal bando, 
ma finanziate dall'Ammi-
nistrazione comunale per-
ché ritenuta meritevole. 
Ecco allora questa pro-
grammazione, frutto del la-
voro congiunto tra i ragazzi 
e l'Assessorato alla Cultu-
ra e alle Politiche giovani-

li: una possibilità di svago 
e di incontro anche duran-
te la stagione invernale, in 
attesa del Cinema Teatro e 
del Cinema in Rocca.  

Tutte le proiezioni si terran-
no all’Auditorium del Polo 
delle Primarie (via Lanci-
ni), con appuntamenti sia 

serali (alle 21), sia pome-
ridiani (alle 16), in base al 
film. L’ingresso sarà per 
tutti calmierato al costo di 
4 euro: i bambini fino a 12 
anni di età potranno entra-
re gratis, ma dovranno es-
sere accompagnati da un 
adulto. 
n



Lotta alla plastica, con 
tutti gli strumenti possi-
bili. 
È nel solco della costan-
te attenzione alla tutela 
dell’ambiente e della 
salute pubblica che nei 
giorni scorsi la Giunta 
comunale ha approvato 
la delibera a tema Pla-
stic Free per attuare di-
versi azioni con lo scopo 
di ridurre in modo signifi-
cativo i rifiuti in plastica 
monouso.

Tra queste, l’eliminazio-
ne, per quanto possibile, 
dei prodotti plastici all’in-
terno dei distributori au-
tomatici installati nelle 
sedi comunali, riducendo 
gradualmente gli acqui-
sti in materiale plastico 
“vergine” e privilegiando 
altri materiali biodegra-
dabili/compostabili. 
O utilizzando plastica ri-
ciclata.
Sempre in quest’ottica, 
si è anche deciso per 
l’installazione in Comune 
di un erogatore d’acqua, 
così da poter provvede-

Riduzione dei rifiuti in 
plastica monouso: così il Comune 
avvia la sua Plastic Free Challenge

re all’eliminazione delle 
bottiglie d‘acqua dai di-
stributori automatici.

Proprio perché le botti-
glie in plastica sono tra 
gli elementi più diffusi 
e inquinanti, nella de-
libera di Giunta si è an-
che deciso di acquistare 
borracce da distribuire 
agli alunni degli istituti 
scolastici comunali, al 
personale scolastico e 
ai dipendenti comunali: 
un’operazione che verrà 
effettuata in collabora-
zione con Chiari Servizi 
Srl e Fondazione Coge-
me Onlus. Oltre all’avvio 
di una campagna di sen-
sibilizzazione rivolta alla 
cittadinanza, alle scuole 
e alle attività commercia-
li per la diffusione delle 
buone pratiche per la 
riduzione, il recupero, il 
riciclo e la rigenerazione 
della plastica monouso.

«Il contrasto all’impatto 
ambientale della plasti-
ca è fondamentale per la 
nostra Amministrazione - 

ha commentato l’asses-
sore all’Ambiente, Chia-
ra Facchetti -. 
Non a caso, questo tema 
così cruciale è in cima 
al nostro Programma di 
Governo. 
Ovviamente, è chiaro 
che anche noi, come 
ogni Amministrazione, 
auspichiamo a breve del-
le linee guida generali, 
affinché si affermino su 
scala nazionale dei prin-
cipi più incisivi di tutela 
ambientale, ma nel frat-
tempo siamo decisi a 
usare ogni strumento a 
nostra disposizione per 
imprimere sempre di più 
un’accelerazione alla 
salvaguardia del nostro 
habitat. 
Ecco perché, come nel 
caso di questa delibera, 
abbiamo deciso di ispi-
rarci alla Plastic Free 
Challenge del Ministero 
dell’Ambiente e abbia-
mo deliberato perché sia 
messa in pratica nella 
nostra vita di tutti i gior-
ni». 
n

Sabato 1 febbraio si è te-
nuta la cerimonia di conse-
gna della borsa di studio in 
memoria del Dott. Pierluigi 
Bordoni (terza annualità). 
A essere premiato per gli 
ottimi risultati il giovane 

Borsa di studio Dottor Bordoni, 
premiato Francesco Metelli

Francesco Metelli, alla 
presenza dell’assessore 
alle Politiche Scolastiche 
Emanuele Arrighetti e del-
la signora Corinna: moglie 
del dott. Bordoni, sempre 
presente con sensibilità, a 

cui va la gratitudine della 
collettività per la messa a 
disposizione del contributo 
riservato agli studenti cla-
rensi in Medicina e Chirur-
gia.
n

Cinquant’anni di matrimonio
Celebrazione in Municipio

Nella mattina di domenica 2 febbraio sono state festeggiate le coppie di sposi che nel 2019 hanno raggiunto 50 anni di matrimonio. 
I presenti, invitati in Municipio per un momento di celebrazione insieme agli Amministratori, sono stati piacevolmente intrattenuti dall’attore Achille Platto 

e dal chitarrista Andrea Galletto. A loro le congratulazioni della comunità per il traguardo raggiunto

 FOTONOTIZIA 
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Cento anni fa vedeva arrivare 
i carretti a cavallo dei mura-
tori che da Roccafranca era-
no diretti a Chiari per il treno 
verso i cantieri milanesi; ma 
anche i «padroni» dei casci-
nali che facevano scorta di 
salami e pane per i braccianti 
e, ancora, mendicanti senza 
fine tra gli anni Venti e gli anni 
Cinquanta. Ha superato la 
Grande Depressione del ‘29, 
la crisi del ‘73, la concorren-
za dei centri commerciali e la 
più recente recessione globa-
le. Ma, come una locomotiva 
a carbone, la Drogheria Salu-
meria Savelli ha tirato dritto 
come nulla fosse.

Chiude la drogheria Savelli
Dopo un secolo Roccafran-
ca avverte come un boato 
l’abbassarsi di due saracine-
sche al 6 di via Pesa. «Savelli 
chiude»: è la notizia che ha 
rimbalzato in tutto il paese 
in pochi giorni. Se ne va un 
punto di riferimento per tutta 
la comunità e quattro gene-
razioni di roccafranchesi. Il 
titolare Severino Savelli l’a-
veva annunciato già da tem-
po: «arrivata la pensione mi 
fermo». 
La pensione è arrivata e con 
essa anche la chiusura di 
una pietra miliare del com-
mercio locale, fondata nel 
1920 dal nonno Carlo con la 
moglie Barbara Appiani. Fu il 
figlio omonimo a prenderne 
le redini insieme alla moglie 

Angela Tarletti e vi lavorò 
un’intera famiglia di quattro 
figli: Barbara, Teresa, Elviro-
sa e Severino. Fino al 1975, 
anno del suo matrimonio, El-
virosa è stata il perno di que-
sta attività. Da quell’anno le 
subentra Severino e ancor 
più dal 1977, quando muore 
papà Carlo.
È una rivoluzione. Dietro al 
bancone salgono al tempo 
stesso un comico, un goliar-
do, un milanista sfegatato, 
un Don Giovanni inarrivabile, 
un grande professionista del 
commercio. Severino è tutto 
questo e la paziente mamma 
Angela lo lascia fare.
«Fare scherzi è stato più for-
te di me – spiega Severino 
–. Poteva capitare che in un 

 ROCCAFRANCA 

di Massimiliano Magli

panino mettessi sotto al pro-
sciutto della cotenna. Quindi 
mi nascondevo dietro al ban-
cone e osservavo il cliente di 
turno imprecare e rientrare 
per prendersela con mia ma-
dre. 
Era uno spasso anche finge-
re multe mettendo bolle di 
consegna sotto i tergicristal-
li delle vetture parcheggiate 
male da qualche giovane neo 
patentata. 
A fine anno alcuni musicisti 
della banda civica, in occa-
sione del concerto per le 
strade, hanno visitato il mio 
negozio per rivedere un luo-
go della loro infanzia. Sono 
rimasti incantanti nel trovar-
lo pressoché immutato». E 
Severino è rimasto immuta-
to anche nei gusti: dietro al 
bancone, fino all’ultimo, po-
ster di fotomodelle seminude 
e immagini di auto fuoriserie. 

Addio a una storia lunga quasi un secolo

La madre Angela, smagliante 
a dispetto dei suoi 97 anni, 
li osserva ancora oggi con il 
sorriso di chi sa che è tutta 
scena: il primo e unico amore 
è rimasta lei.
Quanto al commercio locale 
un segnale di speranza non 

manca: «Ho vinto anche su 
Amazon: a malincuore lascio 
diversi clienti a cui consegna-
vo a domicilio pane, alimen-
tari e prodotti per la casa. Il 
segreto? Gentilezza e poche 
pretese economiche».
n

La poliomelite nonostan-
te tanti disagi non le ha 
impedito di raggiungere i 
101 anni. 
Il 25 gennaio è stata gran-
de festa a Ludriano per 
Emilia Piemonti e per que-
sto suo straordinario tra-
guardo. 
Un traguardo straordinario 
che è stato festeggiato dai 
nipoti e pronipoti alla casa 
di riposo di Rudiano, dove 
vive da alcuni anni. 
Per Ludriano questa donna 
rappresenta un punto di 
riferimento straordinario, 
tante sono le generazioni 
e le persone con cui ha 
condiviso parte dei suoi 
anni. Ha infatti lavorato 
in piazza Vittoria a Ludria-
no fino a quarant’anni fa: 
parliamo della cosiddetta 
Trattoria della sópa, chiu-
sa nei primi anni Ottanta 
dopo quasi cento anni di 
apertura. 
Emilia ha perso il marito 
Federico Plebani, agricol-
tore, nel 2012 e da qual-
che anno è stata portata 
dai familiari nella vicina 
Rudiano per un’assistenza 
continua. 
«Anche se – spiega il nipo-
te Mario Plebani – fisica-
mente è ancora in salute, 
nonostante le difficoltà ri-
scontrate da bambina con 

Poliomelitica 
eppure centenaria

la poliomelite. 
Resta un esempio straor-
dinario di coraggio e voglia 
di vivere per chi ha malat-
tie gravi sin da bambino. 
Non si è mai demoralizza-
ta e la sua malattia l’ha 
affrontata con uno spirito 
invidiabile». 
Il segreto di lunga vita? 
«Le gita all’Oglio per anni 
e anni con le amiche in 
bicicletta: non ha mai co-
nosciuto auto né motorini. 
Sempre in movimento e, 
negli ultimi anni, la car-
dioaspirina a farle compa-
gnia. In pratica non ha mai 
conosciuto l’ospedale». 
n

 LUDRIANO 

di Massimiliano Magli

Ha compiuto i 101 anni Emilia Piemonti

Emilia Piemonti



Denti da latte: vanno curati anche se cadranno
«L’estrazione anticipata può far “perdere la strada” al dente definitivo con 

conseguenti malposizionamenti dentali»
La salute orale dei bam-
bini preoccupa e la causa 
è prevalentemente dovuta 
a alimentazione e stili di 
vita scorretti e una sem-
pre minor attenzione ver-
so la prevenzione odon-
toiatrica sia dei genitori 
ma anche degli operatori 
sanitari che si occupano 
di infanzia (pediatri, me-
dici, farmacisti). Indiziati 
a parte, tutta colpa è dei 
batteri che con i loro acidi 
piano piano possono an-
che distruggere il dente. Il 
primo segnale per ricono-
scere le carie è un cam-
biamento di colore del 
dente e piccole macchie 
scure sulla superficie pos-
sono mettere subito in al-
larme. «Una carie – spiega 
Luca Ferrario, odontoiatra 
del Centro Polimedica Vi-
truvio di Capriolo - impie-
ga dai tre ai cinque anni 
per svilupparsi e se non 
ci si accorge subito del-
la sua presenza può pro-
gredire lentamente: dallo 
smalto può raggiungere la 
dentina e poi la parte più 

interna fino a provocare 
dolore». Il punto di par-
tenza è che la carie può 
colpire indipendentemen-
te bambini e adulti: «La 
formazione dell’ambiente 
acido - prosegue Ferrario 
- fa parte del processo di 
digestione che inizia nel-
la bocca. Ogni volta che 
mangiamo si crea questa 
fase di acidità durante la 
quale lo smalto dei denti 
va incontro modifiche chi-
miche che lo rendono più 
facilmente attaccabile».

Fare prevenzione
La prevenzione si confer-
ma il primo deterrente 
contro l’insorgere della 
carie: «Le carie potrebbe 
essere prevenute seguen-
do semplici accortezze, 
come iniziare a lavare i 
denti mattina e sera an-
che ai bimbi nei primissi-
mi anni di vita, utilizzando 
un dentifricio fluorato in 
grado di ridurre l’intensità 
dell’acidità, senza dimen-
ticare il filo interdentale, 
oltre a ridurre le bevande 
zuccherate e spuntini fuo-
ri pasto - osserva Ferrario 
-. Servono quindi campa-
gne di informazione sulle 
poco salutari abitudini 
che favoriscono il proble-
ma, così come servireb-
be maggiore dialogo con 
i pediatri, in grado di po-
ter sensibilizzare la fami-
glia sull'importanza della 
prevenzione. Quello che 
a molti genitori andrebbe 

chiarito è che la carie non 
è un problema estetico, 
ma una malattia distrut-
tiva del dente, e che un 
dente da latte cariato può 
comportare infezioni con 
rischi anche per la salu-
te generale del bambino 
mentre la sua estrazione 
anticipata può far “per-
dere la strada” al dente 
definitivo con conseguen-
ti malposizionamenti den-
tali».

Come si cura la carie
E quando la carie si è for-
mata come si cura? Di-
pende dalla gravità e da 
quale parte del dente col-
pito: se solo lo smalto e la 
dentina o anche la polpa. 
«Nel primo caso, è neces-
sario eliminare il tessuto 
cariato e delimitare la 
parte sana per prosegui-
re poi con l’otturazione, 
cioè con la ricostruzione 
la parte danneggiata - ag-
giunge Ferrario -. Se la ca-
rie raggiunge la dentina e 
inizia il suo processo de-
molitivo anche nella polpa 
dentale bisogna seguire 
una devitalizzazione e a 
volte estrarre il dente».
Se la carie interessa un 
dente da latte la possibi-
lità di intervento ha del-
le limitazioni: «I denti da 
latte hanno uno strato di 
smalto più sottile quindi 
la carie arriva più veloce-
mente e c’è più probabili-
tà di dover devitalizzare il 
dentino o estrarlo - sotto-

linea Ferrario -. Per questo 
è bene fare molta attenzio-
ne ad una corretta igiene 
orale oltre ad andare dal 
dentista una volta ogni sei 
mesi».

La prima visita	
La prima visita è racco-
mandata già all’età di 3 
anni. Curare i denti da latte 
può sembrare non così im-
portante ma in realtà è fon-
damentale per lo sviluppo 
della dentatura permanen-
te. «Questi denti – prose-
gue Ferrario – sono neces-
sari per il mantenimento di 
spazio. Dopo i 6 anni i den-
ti iniziano a cadere e fino 
ai 12-13 anni il bambino 

Informazione pubblicitaria

Pedondozia. I consigli del dottor Luca Ferrario del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo

presenta una dentatura 
mista, formata cioè da 
denti permanenti e den-
ti da latte» I primi denti 
permanenti a spuntare 
sono i molari, i cosid-
detti denti dei 6 anni. 
«Si trovano in fondo alla 
bocca e sono difficili da 
pulire - conclude Ferrario 
- e spesso neanche i ge-
nitori sanno che si tratta 
di denti permanenti per-
ché nascono senza che 
prima cada alcun dente. 
La misura di prevenzione 
consiste nella cosiddet-
ta sigillatura dei solchi. 
Sulla superficie di ma-
sticazione dei denti si 
applica una resina che 

impedisce ai batteri di pe-
netrare all’interno del sol-
co riducendo il rischio di 
carie. A volte si considera 
anche l’opportunità della 
fluoro profilassi da valuta-
re insieme al pediatra».n

I genitori italiani faticano a tenere sotto controllo l’igiene orale dei propri 
figli: il 6% dei bambini ha denti cariati già a 2-3 anni e la percentuale au-
menta andando avanti con l’età, arrivando al 15% tra i bimbi di 5 o 6 anni. 
Secondo un’indagine pubblicata sullo European Journal of Paediatric Den-
tistry tra i principali responsabili di questo fenomeno ci sarebbero proprio 
mamma e papà, rei di non sottoporre i piccoli al controllo del dentista. Per 
giungere a queste conclusioni i ricercatori hanno guardato a 3000 bambini 
e i rispettivi 2522 genitori, che hanno formato il campione rappresentativo 
della popolazione italiana tra 0 e 71 mesi.
Circa la metà dei bimbi prendevano il biberon prima di addormentarsi, il 
10% con l’aggiunta di sostanze zuccherine; 7 su 10 facevano uso del ciuc-
cio, nel 18% dei casi con l’aggiunta di miele o zucchero. Tra quelli di 2 anni 
ed oltre, il 60% non era mai stato visitato dal dentista e a meno dell’1% il 
pediatra aveva consigliato di farlo. 
Tra i genitori, 8 su 10 non giudicavano la carie come malattia infettiva e 
spesso non sapevano che la salute della bocca influisce su quella generale 
e quasi uno su due ha cominciato a pulire i denti solo dopo l’anno di vita 
del figlio. Ne è emerso, inoltre, che le carie erano più frequenti nei bambini 
che avevano un maggior numero di spuntini tra i pasti e se i genitori erano 
fumatori o avevano, a loro volta, una scarsa igiene orale.

Denti cariati già a 2 anni? 
Mai sottovalutare il problema
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Mi piace la caccia per ami-
cizia. Questo strano incipit 
ha l’ambizione di discutere, 
e scribacchiare, della caccia 
allontanandosi dalle invettive 
e dalle maledizioni che solita-
mente si scambiano  anima-
listi/ambientalisti e associa-
zioni venatorie. 
Non sono un cacciatore, 
ma scherzosamente posso 
mettere nel mio carniere i 
trascorsi professionali di Se-
gretario generale del comune 
di Gardone Val Trompia, dove 
dal 1526 anche le nonne 
imbracciano un fucile, e di 
nipote di un grande caccia-
tore. Mio nonno Giuseppe, 
che di mestiere faceva il ma-
cellaio, aveva una mira e un 
fiuto infallibili, anche se nel 
suo caso gli erano serviti per 
difendere il bestiame che 

Mi piace la caccia per amicizia
aveva in montagna dall’as-
salto dei lupi. Cosa c’azzec-
ca, avrebbe strepitato Di Pie-
tro, la caccia con l’amicizia? 
Semplice, ho tanti amici con 
una passione sfrenata per 
la caccia e, inevitabilmente, 
li ho visti all’opera, li ho ac-
compagnati nelle loro battu-
te, ho partecipato ai ritrovi 
mangerecci a base di salmì, 
lepri, anatre e non poco vino. 
Ho telefonato ad uno di que-
sti, Gianni Amalfi, Marconi 
per gli amici, per raccogliere 
qualche dichiarazione sull’ar-
gomento. 
E l’ho trovato in appostamen-
to. A bassa voce, per non 
spaventare la selvaggina, mi 
dice  che “il più delle volte si 
ritorna a casa con il carniere 
vuoto, ma felici ugualmente 
perchè abbiamo passato una 
giornata in mezzo ai campi 
e abbiamo fatto allenare i 
cani. Noi rispettiamo la natu-

ra e la fauna selvatica, non 
sporchiamo, non inquiniamo, 
l’ambiente lo difendiamo più 
di coloro che ne fanno una 
bandiera”. 
E Gianni, che è uno dei più 
dissacranti e mattacchioni 
della compagnia, mi viene in 
mente per una scena che a 
distanza di tanti anni conti-
nua a farmi sbellicare dalle 
risate. 
Ci trovavamo in Ungheria con 
un gruppo di cacciatori rocca-
franchesi, a cena nell’alber-
go dove eravamo alloggiati. 
La maggioranza dei commen-
sali del ristorante era costi-
tuita da coppie di anziani, 
attirati dagli impianti termali 
di cui disponeva l’albergo. 
Bevevano il loro brodino con 
compostezza, parlando a 
bassa voce. L’unico tavolo 
che rumoreggiava, ritornando 
allegramente su vecchi sfot-
tò e tormentoni, era il nostro. 
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di Silvio Masullo

Ci guardavano tutti con un 
silenzio rispettoso, ma di di-
sapprovazione. Allora chiedo 
a Marconi, che era il protago-
nista principale degli schia-
mazzi, di abbassare la voce 
perchè ci stavano guardan-
do tutti. Mi guarda, sorpre-
so, si gira, fissa i vecchietti, 
e poi (e sto ridendo anche 
ora) allunga imperiosamente 
il braccio verso di loro e gli 
dice: “encület”! 
“Il genere umano viene dalla 
caccia, lo dimostrano i “pi-
toti”, le incisioni della Valle 
Camonica che alcuni giorni 
fa Alberto Angela ha mostra-
to sulla Rai, con le quali i 
nostri antenati rappresen-
tavano scene di caccia – at-
tacca Toni Manzoni -; ora si è 
semplicemente trasformata 
ed adeguata ai tempi che vi-
viamo”. Giuseppe Tomasoni 
alterna l’amore per la caccia 
a quello per la musica lirica, 

come cantante e maestro/
direttore di vari gruppi (il 25 
gennaio scorso si è esibito, 
come baritono, alla galleria 
Alberoni di Piacenza in un’e-
sibizione a base di   Fauré, 
Händel   , Mozart, Verdi e Vi-
valdi. “Siamo da sempre a 
favore di una caccia “soste-
nibile”, senza esagerazioni 
e aliena dai pregiudizi di chi 
non riesce a vedere al di là 
del proprio naso. 
Non c’è prezzo per le cammi-
nate chilometriche nei luoghi 
della nostra infanzia, tra sta-
gni, fiumi e colline, per corre-
re dietro ad un animale che è 
più furbo di te, che rispettia-
mo e con il quale si instaura 
una competizione primordia-
le”. Gli aspetti organizzativi 
dei cacciatori nostrani all’e-
stero sono stati curati negli 
anni, non da ultimo alcuni 
mesi fa, da Angelo Cadori, 
imprenditore in pensione. 
“La caccia non è solo sport, 
ma una maniera unica di co-

niugare una passione con 
l’amore per la natura e per i 
nostri cani” aggiunge. 
E’ lui a fornirmi le foto che 
corredano l’articolo, una 
storica risalente ad una tra-
sferta dell’anno 1981 nell’ex 
Jugoslavia, dove si intravede 
sul tetto del furgone (dove 
c’è l’alloggiamento per i cani) 
Gino Ferraresi, passato a mi-
glior vita, uno dei cacciatori 
che ritorna più spesso nei 
loro racconti per la velocità e 
la precisione del tiro. 
L’altra immagine testimonia 
un altro appuntamento ca-
nonico, il pranzo al capanno 
dopo la mattinata di apertura 
della caccia. I momenti con-
viviali sono inscindibilmente 
collegati con le attività vena-
torie, la selvaggina si mangia 
in compagnia perché, e qui si 
conferma l’assunto dell’intro-
duzione, La caccia è amicizia 
e ai miei amici dedico queste 
quattro righe. 
n

La foto documenta l’inaugu-
razione, nel 2002, del su-
permercato Giacomassi in 
via Francesca Nord da parte 
di Severina Costa, che di 
tale impresa era stata l’ani-
ma con il supporto dei figli 
Walter e Sergio. 
Severina aveva iniziato l’at-

tività commerciale a Co-
mezzano Cizzago, mentre 
il marito Giuseppe era agri-
coltore. 
Nel 1953 aveva aperto un 
negozio a Roccafranca nella 
centrale via San Gervasio e 
Protasio, nel 1977 l’attività 
si era ampliata (400 mq di 

superficie commerciale) e 
trasferita in via Kennedy, 
nel 2002 in via Francesca 
Nord. Nel 2012, infine, l’at-
tività commerciale è stata 
ceduta al gruppo Italmark. 
n

Silvio Masullo
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Il 30 gennaio Roccafran-
ca ha dato l'ultimo saluto 
a Mario Rossini, 71 anni, 
coinvolto in un grave inci-
dente nella serata del 9 
gennaio tra Caravaggio e 
Mozzanica (Bergamo). For-
se un malore o un colpo 
di sonno alla base dell'in-
cidente stradale avvenuto 
sulla provinciale tra i due 
Comuni, mentre Rossini ri-
entrava dal lavoro: l'uomo è 
finito con la sua Golf contro 
un'altra auto scontrandosi 
frontalmente. Mentre l'altro 
conducente se l'è cavata, 
per Mario e la sua famiglia 
il destino aveva già dise-

gnato una tragica fine: dopo 
giorni di agonia, nella notte 
del 23 gennaio, il suo cuo-
re si è fermato per sempre. 
All'anagrafe Giovan Maria, 
era per tutti Mario ed era un 
volto assai noto e ben volu-
to in paese. Dopo una bre-
ve esperienza in cascina, 
la sua vita è sempre stata 
dedicata all'edilizia. Il tem-
po libero era per i suoi figli 
e nipoti e per la sua amata 
Fiorentina. La Gazzetta e le 
discussioni di calcio al bar 
erano all'ordine del giorno, 
una volta lasciata la borsa 
da muratore. Passioni e 
lavoro riempivano il vuoto 

incolmabile lasciato dalla 
moglie Giuseppina Barbieri, 
scomparsa dieci anni fa. 
Nonostante la pensione, 
il cantiere era rimasto la 
sua vita, denso di amicizie 
com'era anche l'ambiente 
di lavoro. Mario è l'ennesi-
ma vittima della strada e 
l'ennesima morte per ragio-
ni di lavoro. 
La nostra redazione espri-
me profonda vicinanza ai 
familiari di Mario: i figli 
Damiano,  Mara, Matteo, 
Roberto e Stefania con le 
rispettive famiglie.
n

m.ma.

Ciao Mario, il tuo sorriso resterà con noi
Mario Rossini se n’è andato a 71 anni 

Arriva da Roccafranca l’ap-
pello disperato di due genito-
ri che devono fare i conti con 
i progressivi tagli al fondo di 
sostegno alla figlia disabile. 
Allarme rinnovato dopo l'ulti-
ma delibera della giunta re-
gionale, nonostante una mo-
zione approvata in Consiglio 
la scorsa settimana promet-
ta una marcia indietro. Gioia 
ha 5 anni e soffre di canalo-
patia da potassio. 
Una malattia rarissima che 
ha già causato encefalopa-
tia, tetraparesi e cecità. «La 
Regione ci ha lasciato soli, 
togliendoci ogni speranza - 
spiegano papà Fabio e mam-

ma Mara -. In tut-
to abbiamo perso 
circa mille euro di 
sostegni per pa-
gare le sessioni di 
fisioterapia, oste-
opatia, logopedia 
e permetterci di 
poter stare accanto a nostra 
figlia». Il loro è «il mondo dei 
soli più soli al mondo». Per-
ché, spiega Mara, «nessuno 
può comprendere cosa signi-
fichi vivere con una bimba in 
queste condizioni e altri tre 
figli da crescere, con la Re-
gione che ti considera un ca-
pitolo di spesa da tagliare». 
Gioia è inserita nella disabili-
tà con misura B1, quella che 
indica i casi gravissimi: riceve 
un sostegno economico e in 
voucher, ma i genitori hanno 
denunciato il calo esponen-
ziale della cifra. In Consiglio 
regionale questa situazione 
ha già visto una crisi di mag-
gioranza, con il voto diviso e 
l’accoglimento di una mozio-
ne Pd a ripristinare i soste-
gni alle famiglie. «Abbiamo 
scritto con altre famiglie al 
Consiglio dei ministri e alla 
Regione Lombardia - spiega 
Mara - perché soltanto l’aver 
deliberato il taglio del soste-
gno significa non capire cosa 
significhi vivere con una figlia 
in queste condizioni. Ma vo-
glio dire di più. Se la Regione 
dovesse ripristinare il tutto, 
come genitori vogliamo co-
munque denunciare la man-
canza di informazione pubbli-
ca su tali sostegni: abbiamo 

conosciuto decine di famiglie 
che non lo avevano mai avuto 
o che lo avevano perso defini-
tivamente con il compimento 
di una certa età dei loro figli 
senza potervi accedere. Que-
sto per me è fare una politi-
ca di non aiuto, per non dire 
altro». Gioia ha bisogno di 
un’assistenza continua e di 
risvegli ogni due ore, anche 
la notte, per accertarsi che 
respiri al meglio. «Dalla Re-
gione ci siamo trovati a fine 
anno zero convenzionamen-
ti per i voucher di 500 euro 
che ci spettavano. In pratica 
senza enti accreditati in cui 
spendere quella che è carta 
straccia di fatto. 
Si aggiunga la riduzione del 
contributo che era di mille 
euro negli anni scorsi, poi 
sceso a 600 lo scorso anno 
e ora a 400» (contributo che 
in Regione è stato promes-
so di ripristinare, ndr). Gioia 
è nata l’8 ottobre 2014 e in 
5 anni ha visto più che di-
mezzare i sostegni per una 
sopravvivenza dignitosa. Ora 
i suoi genitori e i tre fratelli 
pretendono di capire perché 
accada in una regione come 
la Lombardia che dovrebbe 
essere fiore all’occhiello del 
welfare. n

«Fondi disabili, perché questo 
accanimento?»

di Massimiliano Magli

La storia della famiglia di Gioia: «In sei anni più che dimezzato 
il sostegno per un’esistenza dignitosa. Ci sentiamo lasciati soli»
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Correva il 2003 
quando l’assessore 
Giuseppe Partegiani 
riprese dal nulla la 
fiera di S. Faustino. 
Oggi pare un tesoro 
scontato: invece era 
letteralmente 
scomparsa 
Nella foto la lettera di 
congratulazioni ai 
giostrai, dopo 
una folle battaglia 
burocratica anche 
con certi uffici 
comunali

Nell’azienda ospedaliera di Chiari servirebbe una rete wi-fi
aziendale per gli ospiti e i parenti. Il riquadro mostra solo reti private

La Parrocchiale è firmata!
di Massimiliano Magli

È frutto dell’architetto Giovanni Donegani

Se fosse un palazzo ottocen-
tesco in mano a privati avreb-
be fatto un balzo enorme in 
termini di valore. Ma le chie-
se non si vendono, almeno 
non la parrocchiale di Castel-
covati che, tuttavia, grazie al 
talento di uno storico locale 
ha ritrovato il suo «papà» e il 
suo effettivo valore: a proget-
tare la chiesa è stato infatti 
il grande architetto bresciano 
Giovanni Donegani (1753-
1813). Lo scopritore di tale 
paternità è Paolo Olivini, ex 
sacrista, da sempre devoto 
alla cultura locale, figlio di 
Mario, scomparso nel 2013, 
e ideatore del Grandioso Pre-
sepio Storico di Castelcovati. 
Paolo alle statue del presepe 
di S. Alberto ha preferito la 

vita del topo di biblioteca e 
da anni anima l’associazione 
culturale Il Filo di Arianna, 
con iniziative di valorizza-
zione del patrimonio storico 
culturale locale. Tutto è avve-
nuto come sempre per caso, 
mentre si fruga tra carte e 
scartoffie, spesso considera-
te minori. «Nessuno a Castel-
covati conosceva la storia e 
l’artefice di questa chiesa – 
spiega Olivini -. Infatti non c’è 
alcun cenno tra le carte uffi-
ciali degli archivi parrocchiali 
né in quelli di Stato. La sco-
perta è avvenuta per caso, 
dalle minute di pagamento 
in cui si cita proprio l’illustre 
architetto a cui è stato asse-
gnato il lavoro».
La ricerca è stata condotta 
da Olivini nei mesi scorsi 
(consultando principalmente 
l’archivio parroc-
chiale e gli atti 
delle visite pasto-
rali), in vista del 
centenario della 
chiesa: il 1° di-
cembre 1819 ve-
niva completata 
la facciata della 
parrocchiale e ve-
niva quindi consi-
derata sostanzial-
mente terminata 
la costruzione 
della chiesa stes-
sa. Nel cartiglio 
sul timpano della 
facciata, infatti, è 
riportata la data 

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI

  CASTELCOVATI - LA STRAORDINARIA SCOPERTA DI PAOLO OLIVINI

Incoscienti ed ottimisti, in Villa Mazzotti 
i giovani soldati della Grande Guerra 
raccontati dagli studenti della Laba

Il prossimo 27 marzo lo spettacolo-evento promosso dalla Fondazione Pellegrini Forlivesi 

Musiche, suoni, attori, letture 
che racconteranno la trage-
dia vissuta dai soldati invia-
ti nelle trincee della Prima 
Guerra Mondiale. 
Un dramma, quello che si 
consumò ai confini italiani, 
che portò alla morte di cen-
tinaia di migliaia di giovani 
italiani difesi solo da una 
muraglia di pietre e fango. 
«Una Tragedia Normale: sto-
rie di ragazzi, trincee e pezzi 
di vino», è il titolo dello spet-
tacolo in programma venerdì 
27 marzo presso Villa Maz-
zotti, cornice ufficiale degli 
eventi organizzati dalla Fon-
dazione Pellegrini Forlivesi. 
Un appuntamento unico, che 
nasce mettendo assieme il 
grande amore per le monta-
gne di Gianfranco Pellegrini, 
appassionato alpinista, e di 
Luigi Forlivesi, giornalista e 
scrittore che racchiuse la sua 
esperienza in prima linea sul-
le montagne trentine nel libro 
dal titolo «Dalla Cerpella...a 
l'Isonzo». 
«L'obiettivo -spiega il presi-
dente della Fondazione Augu-
sto Pellegrini- è quello di riu-
scire a restituire al pubblico 

le emozioni, le aspettative e 
le speranze di questi giovani, 
ottimisti ed entusiasti, ragaz-
zi prima ancora che soldati». 
Uno spettacolo-evento, unico 
nel suo genere, che arriva a 
quasi un anno di distanza 
dalla nascita della Fondazio-
ne. 
Un anno scandito da una se-
rie di appuntamenti, promos-
si assecondando una delle 
mission del sodalizio stes-
so, ossia fare cultura con lo 
scopo di rendere Chiari città 
internazionale, e nuove colla-
borazioni, tra cui l'ultima, con 

 I GIOVANI E LA GUERRA

la Libera Accademia di Belle 
Arti di Brescia che ha portato 
alla realizzazione dell'evento 
di scena alla fine di marzo. 
Un progetto ambizioso, orga-
nizzato ed interpretato dagli 
studenti della Laba, che sa-
ranno coordinati dai due di-
rettori artistici: i professori 
di Scenografia Anselmini e 
Gentili. 
«L'intero staff – prosegue 
Pellegrini- sta lavorando all'e-
vento dallo scorso Natale. 
In queste ultime settimane 
abbiamo provveduto ad ef-
fettuare i sopralluoghi neces-

sari per la messa in scena 
dello spettacolo, che inten-
diamo offrire a tutti i claren-
si, dedicato ai nostri nonni e 
al loro grande sacrificio. Uno 
spettacolo sui giovani di ieri 
– chiosa il Presidente della 
Fondazione Pellegrini Forli-
vesi- raccontato dai giovani 
di oggi, accomunati dallo 
stesso senso di naturale in-
coscienza, di ottimismo e di 
fiducia nel futuro. Un futuro 
che per migliaia di ragazzi del 
'99, purtroppo, si interruppe 
proprio lì, sul fronte». 
n

La copertina del libro 
scritto da Luigi Forlivesi Alcuni studenti della Laba durante le prove

 ROCCAFRANCA - COMPLEANNO

Tantissimi auguri a 
Federico Filippini per il suo 
81° compleanno dalle
sorelle Carla e Elda, 
dal nipote Fabiano 
e dagli altri nipoti 
(Federico è nato il 10 
febbraio 1939)

 CESTELCOVATI - LUTTO

Si è spento il 12 febbraio 
un simbolo del secondo Do-
poguerra covatese nonché 
della Resistenza bresciana. 
A 97 anni è morto Alberto 
Agosti, storico partigiano e 
amministratore comunale 
covatese. 
I funerali sono stati cele-
brati il 15 febbraio. Lo pian-
gono tanti covatesi, oltre ai 
figli Liliana, Maurizio e Anto-
nia, anche ex compagni di 
partito (era del Pci) e ammi-
nistratori della storia recen-
te, come Luciano Onger, ex 
vice sindaco e amministra-
tore tra gli anni Novanta e 
il Duemila. 
Proprio Onger ha voluto 
esprimere un articolato 
ricordo dell’uomo Agosti: 
«L’ho conosciuto mentre 
costruiva la prima piscina 
pubblica della zona, all’ora-
torio di Castelcovati. 

Addio al partigiano Berto
Poi ne ho seguito i consigli 
comunali, ho amato la sua 
passione, le sue memorie 
di quanto era partigiano, 
degli assalti ai corazzati te-
deschi. 
Ricordo bene anche il dopo-
guerra con la consegna del-
le armi, tentando prima di 
limitarsi ai ferri vecchi e poi 
a consegnare il resto, come 
la pistola Mauser di cui Ber-
to andava orgoglioso, prima 
che questa diventasse l’ar-
ma del comandante dei Ca-
rabinieri. 
Quelli di Berto erano an-
che giorni di fascisti, ormai 
ex, che riprendevano piano 
piano i loro posti di lavoro, 
anche pubblici, mentre quei 
giovani si ritrovavano disoc-
cupati e costretti a cercare 
lavoro all’estero. 
Così toccò anche a Berto 
che rischiò la vita, dopo la 

MDCCCXIX e nell’ingresso la-
terale 1819. 
«L’architetto – spiega Olivini 
– ebbe la sfortuna di non po-
ter assistere alla fine dei la-
vori, morendo sei anni prima. 
Tuttavia fu l’artefice di tutto 
il cantiere, avviato nel 1793, 
e degli stili di questa parroc-
chiale. Grazie alle note di pa-
gamento in suo favore segna-
te nel registro delle spese 
di costruzione della chiesa, 
è stato possibile accertarne 
una paternità che già sospet-
tavo. Il prestigio e il valore 
della nostra chiesa dopo la 
scoperta di questa firma au-
mentano notevolmente». 
La famiglia Donegani conta 
tre generazioni e otto archi-
tetti di spicco tra padri, figli 
e nipoti dal Settecento a fine 
Ottocento. n

campagna di Russia e la 
Resistenza, lavorando in 
miniera in Francia e in Bel-
gio». 
Castelcovati ha perso un 
simbolo. 
n

Il partigiano 
Alberto Agosti
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